
 

 

 
 
 

  
 
 

CONFINDUSTRIA  
Taranto 

 

 
Protocollo di intesa 

 
Tra 

 
Confindustria Taranto, con sede legale in Taranto, Via Dario Lupo n. 65, rappresentata dal 
Presidente, Cav. Luigi Sportelli; 
 

e 
 
Banca Intesa SpA, (di seguito “Banca Intesa”), con sede in Milano in Piazza Paolo Ferrari n. 
10, rappresentata dal Direttore della Direzione Territoriale Sud, Dott. Bruno Bossina, 
 
 

premesso che 
 
 

• Confindustria Taranto, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, partecipa alle attività di 
sviluppo del territorio e promuove iniziative volte a supportare la crescita del tessuto 
imprenditoriale locale; 

 

• Nell’ambito di tale attività Confindustria Taranto partecipa, in qualità di attore, ai Tavoli di 
Concertazione previsti dai diversi strumenti di programmazione negoziata e di sviluppo 
economico territoriale quali, in particolare, i Patti Territoriali, i Distretti Industriali e Sistemi 
Produttivi Locali, i Tavoli d’Ambito riservati alle Regioni appartenenti all’attuale Obiettivo 1 
della U.E. (di seguito, per brevità, gli “strumenti”), in quanto interlocutori privilegiati nel 
confronto con i diversi referenti istituzionali; 

 

• Banca Intesa intende sviluppare, attraverso un piano strategico (Piano d’impresa), il proprio 
ruolo trainante nei confronti del “Sistema Paese”, anche attraverso progettualità e 
competenze specifiche a supporto di piani di sviluppo complessi; 

 

• Confindustria Taranto e Banca Intesa ritengono proficuo, nell’ambito delle finalità sopra 
citate, avviare un rapporto di collaborazione per la realizzazione di specifici progetti, ed in tal 
senso intendono attivarsi. 

 
 

considerato che 
 

• Confindustria Taranto ha redatto l’atto di indirizzo  politica industriale con il quale ha 
delineato il piano di sviluppo del territorio. Tale atto, allegato al presente protocollo 
d’intesa, prevede in particolare, nella logica della programmazione 2007-2013, il 
processo di accelerazione delle imprese attraverso: 

 
� Il processo di istituzione del distretto 
� Il processo d’internazionalizzazione 
� Il processo di aggregazione delle imprese 
 

•••• Banca Intesa ha maturato importanti esperienze a sostegno dello sviluppo locale e delle 
PMI. 



TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, CONFINDUSTRIA TARANTO E BANCA INTESA 
CONVENGONO 

 
 
Di sottoscrivere il presente Protocollo d’intesa, che ha per obiettivo lo sviluppo economico del 
territorio, in una logica di rafforzamento e consolidamento del tessuto produttivo locale e di 
collaborazione tra PMI, enti territoriali e sistema bancario. 
 
1) ATTIVITA’ DELLE PARTI 
 
Per la realizzazione di tale obiettivo: 
 
Banca Intesa si rende disponibile: 

� ad esaminare e strutturare operazioni finanziarie dedicate alla realizzazione di iniziative 
di sviluppo di imprese e all’implementazione di progetti e interventi pubblici e privati 
finalizzati all’innalzamento della competitività, dell’attrattività e della coesione del 
sistema socioeconomico locale, nonché a promuovere iniziative volte a favorire la 
diffusione e la messa a disposizione delle imprese locali di strumenti e servizi finanziari 
innovativi. 

� ad esaminare, nei limiti di un plafond complessivo di € 45.000.000,00 (Euro 
quarantacinque milioni), richieste di operazioni finanziarie, finalizzate alla realizzazione 
delle iniziative imprenditoriali previste dal presente Protocollo d’intesa, riservando a 
dette operazioni le migliori condizioni applicate al momento di detto esame, da parte di 
Banca Intesa, ad analoghe operazioni finanziarie. 

 
Confindustria Taranto si impegna a sottoporre in via prioritaria a Banca Intesa le operazioni 
finanziarie necessarie per la realizzazione delle iniziative previste dal presente Protocollo 
d’intesa e a sostenere attivamente Banca Intesa nel dialogo con gli attori coinvolti. 
 
2) GRUPPO DI COLLABORATIVE PLANNING 
 
Entro 30 giorni dalla firma del presente Protocollo d’intesa, le Parti convengono di attivare il 
gruppo di collaborative planning, composto da esponenti di Banca Intesa e Confindustria 
Taranto, nell’ottica di preparare e favorire il coinvolgimento di tutti i soggetti direttamente 
interessati all’iniziativa, col fine di identificare e sviluppare la progettualità prioritaria per il 
territorio e per il sistema produttivo locale, che necessiti di forme di finanza innovativa e 
aggiuntiva. 
 
L’attività del gruppo di collaborative planning, potrà svilupparsi in direzione di uno o più dei 
seguenti ambiti di collaborazione: 
 

• studio e design di nuovi assetti e strumenti organizzativi, tali da innalzare la capacità di 
intervento di Confindustria Taranto sul terreno della finanza per lo sviluppo locale (a titolo 
esemplificativo: promozione di merchant bank, società finanziarie e fondi immobiliari locali) 

 

• attività di co-progettazione finalizzata ad impostare progetti e iniziative di sviluppo locale 
garantendone la bancabilità e la sostenibilità economico-finanziaria; 

 

• individuazione delle più appropriate forme di sostegno finanziario diretto per progetti di 
realizzazione a breve e medio termine a titolarità di Confindustria Taranto; 

 

• elaborazione di modalità e strumenti innovativi per facilitare l’accesso di soggetti terzi, con 
particolare ma non esclusivo riferimento alle PMI, al sostegno finanziario previsto dal 
presente Protocollo d’intesa. 

 
Nel quadro di tali ambiti di collaborazione, il gruppo di collaborative planning svilupperà in 
particolare le seguenti tematiche, enumerazione da considerarsi non tassativa né vincolante, ma 
a puro titolo indicativo: 
 



1. sostenere i processi di attrazione di nuovi investimenti produttivi nei confronti di grandi 
imprese e consorzi di piccola e media imprenditoria finalizzati in particolare al 
completamento delle filiere settoriali e territoriali; 

2. sostenere i processi di innovazione e internazionalizzazione;  
3. favorire la creazione e lo sviluppo di nuove imprese con specifico riferimento ai settori a  

maggiore intensità di conoscenze e innovazione; 
4. consolidare la crescita del tessuto produttivo attraverso la promozione di forme 

associative tra imprese ed in particolare per interventi a favore dell’innovazione e 
dell’integrazione delle fasi di produzione e di commercializzazione;  

5. incentivare l’accesso delle PMI e dei consorzi export a servizi specializzati di sostegno 
ai percorsi di internazionalizzazione d’impresa; 

6. sostenere il riequilibrio finanziario delle imprese attraverso ristrutturazioni del debito, 
miglioramenti del rating ecc.; 

7. sostenere la realizzazione degli interventi e delle infrastrutture attraverso il ricorso alle 
tecniche della finanza di progetto. 

 
3) BANDO PRIVATO 
 
Entro 60 giorni dalla firma del presente Protocollo d’Intesa, Confindustria Taranto si impegna 
alla produzione e pubblicazione di un Bando privato, per un valore pari a quello del plafond 
disponibile. 
 
Il Bando sarà rivolto a tutte le imprese e gli enti del territorio ed avrà la finalità precipua di 
selezionare progetti immediatamente “cantierabili”, ammessi a beneficiare della disponibilità 
finanziaria del predetto plafond. 
 
Resta ovviamente salva l’autonoma e discrezionale valutazione da parte di Banca Intesa del 
merito creditizio delle operazioni proposte e dei relativi richiedenti. 
 
4) ATTI INTEGRANTI IL PROTOCOLLO DI INTESA 
 
Gli accordi, le operazioni e quant’altro discenderà dalle attività poste in essere in esecuzione del 
presente protocollo costituiranno oggetto di specifici atti, distinti e diversi dal presente accordo, 
ma di questo facenti parte integrante. 
 
In tale ottica, Banca Intesa e Confindustria Taranto sottoscriveranno congiuntamente, entro la 
data di presentazione del Bando di cui al precedente articolo “3)” a latere del presente protocollo 
di intesa, un accordo con FININDUSTRIA SRL, società finanziaria promossa dalla stessa 
associazione degli industriali, per le attività di consulenza finanziaria coerenti con gli obiettivi del 
presente protocollo d’intesa. 
 
5) RAPPORTI DELLE PARTI CON TERZI 
 
Gli istituti di credito facenti parte del Gruppo Credito e Assicurazione di Confindustria Taranto, 
potranno aderire al Bando di cui al precedente  articolo “3)” previa richiesta per iscritto alla 
Confindustria Taranto. Di tale richiesta, Confindustria darà successiva comunicazione a Banca 
Intesa. 
 
Altri soggetti rappresentanti il territorio e il suo sistema produttivo (Associazioni di comuni, 
Associazioni di Categoria, ecc.), potranno aderire al presente protocollo a fronte del nulla osta 
espresso per iscritto dai presenti firmatari. 
 
6) DURATA 
 
L’accordo avrà una durata di 730 giorni, con la possibilità per le parti di modificarne i contenuti 
previo accordo scritto. Le parti si impegnano comunque ad effettuare una verifica del modello 
collaborativo entro 365 giorni dalla firma del presente accordo, per valutare le prospettive e le 
necessità rilevate in fase operativa. 
 
7) ONERI DEL PROTOCOLLO D’INTESA 
 



Ognuna delle parti sosterrà autonomamente le spese di propria competenza per il compimento 
delle attività necessarie. Nessun conguaglio o compenso, a nessun titolo, sarà dovuto tra le parti 
per lo svolgimento di tali attività. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Taranto, 27 settembre 2006 
 
 

Per Banca Intesa Per Confindustria Taranto 
  

Direzione Territoriale Sud 
Il Direttore  

Il Presidente 

  
Dott. Bruno Bossina Cav. Luigi Sportelli 

  
___________________________________ ___________________________________ 

 
 


